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P.A: Avellino prima Provincia ad adottare firma digitale

Presentato progetto innovativo per ridurre i tempi della burocrazia. Previsto un cospicuo risparmio su consumi di carta e altri prodotti. 

La provincia di Avellino brucia le tappe verso l’informatizzazione e sarà il primo ente provinciale in Italia ad attivare l’ordinativo informatico a firma digitale, anticipando i tempi rispetto alle direttive del governo centrale che auspicano la completa digitalizzazione della pubblica amministrazione. Il dispositivo è stato applicato al servizio di tesoreria che è di fondamentale importanza per l’ente e che viene svolto dal Monte dei Paschi di Siena. In questo modo vengono completamente eliminati i supporti cartacei e quelli magnetici. Basta solo un clic da un ufficio all’altro per mettere in pagamento mandati e finanziamenti. 

L’innovazione ha sensibilmente migliorato tutta l’organizzazione del servizio finanziario dell’ente. Prima dell’introduzione di questo nuovo strumento, infatti, venivano predisposti supporti cartacei (‘mandati’ e ‘reversali’) e magnetici (floppy disk), mentre ora è possibile ottimizzare i procedimenti amministrativi all’insegna della semplificazione e della riduzione dei tempi di lavorazione degli ordinativi.La firma elettronica, quindi, ha permesso di eliminare gli archivi con il materiale cartaceo - peraltro difficili da gestire - e porterà dei cospicui risparmi alle casse di palazzo Caracciolo. Inoltre, anche i cittadini beneficeranno degli effetti dell’introduzione del nuovo strumento, visto che i tecnici della provincia calcolano una riduzione dei tempi di espletamento delle pratiche del 5%.

Notevole la mole di lavoro a carico dal personale della provincia. L’adozione dell’ordinativo informatico a firma digitale ha richiesto la realizzazione di collegamenti informatici diretti tra ogni dipendente del servizio finanziario e l’istituto tesoriere, che si sono protratti per circa 18 mesi. Un lavoro intenso condotto esclusivamente ricorrendo a risorse umane interne all’amministrazione e senza oneri a carico del bilancio dell’ente. 

Fonte: Labitalia.com

